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Unipo~puntadeB'iceberg
('lVonbasta chela sinistra si scusi JJ

Franco Zaffinl*

Mi chiedo dove &ianofinite la sapienza po-
litica e ]a superiorità morale della sinistra.
Chi, tra i "compagni", può ancora &ollevar-
si al di sopra del1e parti e pronunciare pa-
role più alte? Non ci si può più fidare nem-
meno dei comunisti, difensori dei lavorato-
ri, degli emarginati, dei poveri?
Con tutta la buona volontà, è difficile cre-
dere che lo scandalo finanziario esploso in
questi gjomi non semini l'incertezza e lo
sdegno nell' elettorato di sinistra, proprio
quando sarebbe più necessaria l'tmità e la
fermezza. Quanto è emerso dai voluminosi
fascicoli, dai registri sequestrati e dalle in-
tercettazioni telefoniche, si il.lsinua ilel par-
tito dei Ds e in tutta la coalizione di centro-

sinistra, e disorienta tutti quei cittadini che
hannosempre credutodi votareper la par-
te "pulita". Negli elenchi degli indagati rim-
balzano i nomi di persone che ai comizi
elettorali hanno urlato la loro "nobile"

ideologia politica, accusando gli avversari
della stes&aillegalità di cui ora, a torto o a
ragione, devono rispondere agli elettori e
alla magistratura.
Sapevamo di una sinistra che biascica le
sue idee neoliberiste, malamente scopiaz-
zate, in nome delle nuove frontiere dell' e-
conomia mondiale, ma non sapevamo di
tantaspregiudicatezzae cinismosociale.
10 scambio mutualistico delle società coo-

perative, fondato sul bisogno e la solida-
rietà e perciò fruitore per Costituzione di
privilegi fiscali, d'improvviso rivela, in
quell'ampia parte che fa riferimento alla si-
nistra' ardite manovre finanziarie in un
mercato che dovrebbe essere trasparente e
chiaro per tutti e invece non lo è per nien-
te. Il cosiddetto azzardo Unipo] a Bill (il to-
polino che rosicchia l'elefante), che nelle
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"chiacchierate' segrete Fassino-Consocte
ha il suo apice e la sua spiegazione, è solo
un esempio di come la sinistra possa far
uso della cooperazione per gestire un intri-
cato sistema di potere su tutto il territorio.
Thtto il mondo coopemtivistico è vittima di
questa consuetudine assolutamente nota
nelle regioni rosse, e quindi anche in Um-
bria.
È ridicolo allora ]0 sdegno all'insegna del
"giù le mani dalle coop!".Quella stessa si.
nistra che ha profanato i fondamenti della
cooperazione,ades&ogrida al complotto,
quando invèce è quasi inimmaginabileil
potere rosso nella nostra regione,dove il si-
stema delle cooperative è predominante
nei settori del sociale,dell'agricoltura,del-
l'ediliziae della produzionedel lavoro,del
commercioe, non ultimo, in quello finan-
ziario.
r:Unipol ha in Umbria il monopolioasso-

]uto delle polizze assicurative degli enti e
delle aziende pubbliche, inutilmente nu-
merose com'è noto, il che porta a riflettere
sulla natura del rapporto tra politica rossa
e affari e, peggio, tra amministrazione del-
la cosapubblica e interessi privati.
La Coop invece ha, bontà sua, il monopo-
lio della grande distribuzione, con circa
225mila soci su 800mila umbri: una per-
centuale altissima che va evidentemente a

merito di chi ci lavora. Il problema, però,
sorgequando entra in gioco la politica: per
far postoal supermercato Coop di Spoleto,
si agisce s\}.gliargini del torre.nle Tessino;
stessa cosa, e stesso progettista ed esecuto.
re (Consorzio della Bonificazione Umbra),
a Foligno, dove la tanto voluta e discussa
messa in sicurezza dalle esondazioni del

Topino, comporta .10 sblocco di alcune
aree,attualmentenonedificabili,a ridosso
dell' ex-zuccherificio, dove guardacaso do-
vrà sorgere un nuovo supermercato Coop.
Quale sarà la contropartita ad operazioni
così zelanti!'!
Questa sfacciata attività delle i&tituziol1i,
che tessono una fitta rete di "controllo" an-

che attraverso strumenti insospettabili, è
potenziata dal fatto che in Umbria la sini-
stra è al governo da così tanti anni che ne
sono onnai incalcolab ili i profitti ricavati ai
danni dei cittadini.

Alla luce di ciò, è ancor più comprensibile
che il &ensazionale caso UnipoI-Bill venga
letto come la punta di un iceberg ben con-
solidato, per cui non bastano le scuse o le
contro-accuse, né le distanze prese da qual-
che nostalgico compagno che rievoca le au-
sterità del passato. Adesso sì che la sinistra
deve fare i conti con la propria incoerente
realtà. Altro che salsicce alle feste dell'D-
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